
come oggetto di futura colonizzazione da parte di 
qualsiasi Potenza europea ».

« A  quelle Potenze noi dichiariamo che considere­
remmo ogni tentativo da parte loro di estendere il 
loro sistema a qualsiasi parte di questo emisfero co­
me pericoloso per la nostra pace e per la nostra si­
curezza. »

Ma fondamenti di questa stessa Dottrina, esposta 
nel Messaggio di Monroe, si possono trovare in pre­
cedenti Messaggi presidenziali, siano di G. Wash­
ington, siano di J. Adams.

Da che prese mossa, che cosa provocò, la esplicita 
dichiarazione di Monroe? Fu Yu\ase dello zar Ales­
sandro I a proposito di terre nord-americane (1821), 
furono i principi della Santa Alleanza ribaditi ener­
gicamente a Verona (1822), fu la restaurazione mo­
narchica in Spagna (1824) che pareva preludere alla 
riconquista delle Colonie spagnuole dichiaratesi indi- 
pendenti, e come tali riconosciute dagli Stati Uniti 
d’America ? Furono gli Stati Uniti a ciò sospinti, co­
me ha scritto taluno, dall’Inghilterra, che non inten­
deva fosse pregiudicata, da una eventuale riconqui­
sta, la situazione commerciale da lei acquisita, nel 
frattempo, neU’America latina? O tutte queste cause 
insieme ?

Per la sua applicazione. È stato pubblicato, in una 
autorevole rivista americana, che un illustre scrittore 
europeo, il quale si era recato in America per tenervi 
una serie di conferenze, cominciò il suo dire dichia­
rando che « la Dottrina di Monroe era una minaccia
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